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AATTTTEENNZZIIOONNEE    

    

IInniizziioo  ccoonnvviivviiaallee  ddii  mmaarrtteeddìì  3311  ggeennnnaaiioo  pp..vv..  ::    1199..3300  

((aannzziicchhéé  llee  ccoonnssuueettee  oorree  2200..0000))  

    

  

PPAARRTTEECCIIPPAAZZIIOONNEE  
 

Percentuale presenze :  46,91% 
 
 
 
 
 
 
 

   
 
 
 
 
 
 
 

  

PPEENNSSIIEERROO  DDEELLLLAA  SSEETTTTIIMMAANNAA  
  

“ Un giorno la paura bussò alla porta, il 
coraggio andò ad aprire e vide che non c‟era 
nessuno” ( Martin Luther King) 
_________________________________________________ 

 

PPRROOSSSSIIMMEE  CCOONNVVIIVVIIAALLII  
 
Lunedì  30 Gennaio  2012 SOSPESA   
5° lunedì del mese   
 
Martedì  31 Gennaio 2012  
ATTENZIONE ore 19.30 - G.H.Trento – 
INTERCLUB – Cena con relazioni su “ Sicurezza 
percepita dal cittadino e sicurezza  reale” – Relatori : 
Autorità preposte alla sicurezza in Trentino 
(Commissario del Governo:  S.E. Dott. Francesco  
Squarcina); Questore:  Dott. Giorgio Iacobone;  
Comandante Regionale Guardia di Finanza: Gen. B. 
Dott.  Francesco Attardi e Comandante Provinciale 
dell‟ Arma dei Carabinieri: Dott. Fausto Rossi).   
Con partecipazione di Signore/i ed ospiti. 
 
Lunedì 6 Febbraio 2012 ore 20.00 
G.H. Trento - Caminetto – “ La follia oltre il 
recinto: riflessioni sull‟ O. P. di Pergine - Un 
antidoto per l‟ amnesia sociale”  Relatore : Dott. 
Ermanno Arreghini . 
 
Lunedì  13 Febbraio 2012 – SOSPESA  e 
compensata da:  
Martedì 14 Febbraio 2012  
ATTENZIONE ore 19.30 G.H. Trento  - 
INTERCLUB - Conviviale con   RC Fiemme Fassa,   
RC Trentino Nord,   RC Trento   e RC Valsugana – 
a cura di RC Trentino Nord – “ Le prospettive di  
evoluzione dell‟ Autonomia “ – Relatore: Prof. 
Roberto Toniatti – Con partecipazione di Signore/i 
ed ospiti. 
 

Lunedì  20 Febbraio 2012 ore 20.00 
G.H. Trento - Caminetto – “Il Carnevale di 
Arlecchino: tra mito e realtà “ – Relatrice: Dott.ssa 
Monika Mann. Con partecipazione di Signore/i ed 
ospiti. 
 
LEGENDA: G.H.Trento = Grand Hotel Trento 
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AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTII  
 

 Venerdì 3 Febbraio 2012 – Merano  
Ore 20.00  - Kursaal di Merano – Ballo di beneficienza : “3° Ballo d‟ Inverno a Merano” – a 
cura del Rotary Club Merano ed altri Service-Club della Città – Prevendita biglietti e 
prenotazione tavoli presso Rotary Club  Merano o via email: info@soroptimistmerania.it –       
E‟ richiesto l‟ abito da sera  – Prezzo di ingresso: 50,00 €  (consumazioni escluse) 
 

 Sabato  18 Febbraio  2012 – Trento 
Ore 20.00 – G.H. Trento – Cena di Gala con Spettacoli  e Gran Ballo di Carnevale  “Tesori di 
Oriente e Colonie Inglesi” – A cura di Inner Wheel Trento Castello -  E‟ richiesto abito da sera o 
costume a tema – Costo della serata (Cena di Gala e Spettacoli): 100 € a persona.  
Informazioni e prenotazioni ( entro fine gennaio): Sig.re Loredana Sampaolesi  tel. 340 0811617 
e Lucia Dalsasso  tel. 0461 984024. 
 
 

 Sabato 25 Febbraio 2012 – Verona  
Ore 8.30 -Forum Interdistrettuale ( Distretto 206° International  Inner Wheel  e Distretti 2050 e 
2060 Rotary  International)  -  Auditorium  Palazzo Gran Guardia -  Piazza Bra - con inizio alle 
ore 8.30 -  “ ARTE E BELLEZZA:  Un optional o una strategia per il futuro?” -  Assegnazione 
a fine mattinata  ( ore 12.30) del Premio  “ Quando la volontà vince ogni ostacolo”–  Colazione 
ore 13.30  –  Nel pomeriggio possibilità di visitare nello stesso Palazzo Gran Guardia ed a 
prezzo ridotto ( 4,00 € )  la mostra:  “ Il  „700 a Verona – Tiepolo, Cignaroli, Rotari. La nobiltà 
della pittura”.   
Prenotazioni ed informazioni  presso Segreteria  Organizzativa : cellulare 335 323005 entro e 
non oltre il 20/02/2012. 
 
 

 Venerdì  16 Marzo 2012 – Riva del Garda o Torbole  
Ore 19.30 – Serata con Signore/i  con Magdi   Cristiano Allam – Deputato Europeo già 
Vicedirettore del Corriere della Sera.  Seguiranno dettagli appena disponibili. 
 
 

CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNII  DDEELL  PPRREESSIIDDEENNTTEE 

 
Il Presidente comunica che ha saputo in anticipo e comunica con piacere che il RC Bassano, 
grazie agli assensi raccolti dai RC del  Distretto 2060, è riuscito ad ottenere una rappresentazione 
in esclusiva per i Rotariani del nostro Distretto  della Boheme di G. Puccini nel Teatro " La 
Fenice" di Venezia per la sera di Sabato 26 maggio 2012. Gli assensi nel nostro Club erano stati 
19+3. Per ora è tutto! Ma appena ci forniranno le modalità di prenotazione definitiva e di 
assegnazione dei posti ci dovremo attivare con la massima sollecitudine. 
 

 

“ Crisi che non finisce mai “   
Relatore  Rag. Lino Benassi. 

 

Prende la parola il Presidente che introduce alla platea il relatore della serata dando lettura di una 

sintesi del suo significativo curriculum vitae. 

 

Il sig. Lino Benassi, relatore di questa serata è trentino di nascita ma ha maturato una lunga 

esperienza professionale in Italia e all’estero. Terminati gli studi in ragioneria, nel 63 prende servizio 

presso la filiale trentina della Banca Commerciale Italiana (Comit) per conto della quale ha ricoperto 

importanti incarichi dirigenziali all’estero (Polonia – prima della caduta del muro di Berlino, 

Giappone e Stati Uniti) ed in sede centrale a Milano. Successivamente si è dedicato al settore 

mailto:info@soroptimistmerania.it


       ROTARY CLUB TRENTO BOLLETTINO n. 24 del 23-01-2012 

 3 

assicurativo, fino a raggiungere la posizione di Direttore Generale e Amministratore Delegato 

dell’INA (Istituto nazionale delle Assicurazioni), per poi ritornare a quello bancario, dove è 

diventato Amministratore Delegato di Banca Intesa. 

Attualmente è Presidente de “ La Finanziaria Trentina  S.p.A. “ e di “FT Energia S.p.A.”;  

Vicepresidente  di  Idea Fimit  Sgr S.p.A.; Consigliere in: De Agostini S.p.A., Seat Pagine Gialle 

S.p.A., Dea Capital S.p.A., Zignago Vetro S.p.A.  e Lunelli  S.p.A. 

In passato ha ricoperto incarichi, equivalenti a quelli citati, in numerose altre primarie Società 

bancarie ed assicurative italiane ed estere. Ha la qualifica di revisore dei Conti. Nel 2003 è stato 

insignito dell’onorificenza di “Grande Ufficiale dell’Ordine al merito della Repubblica Italiana”. 

 

Il Presidente lascia la parola al relatore, che offre la sua personale interpretazione in merito 

all’attuale scenario internazionale, con una relazione intitolata “La crisi economica che non finisce 

mai”. 

“Gli effetti della crisi economica globale si stanno manifestando con forza nella società italiana, 

che sta maturando la consapevolezza del rischio reale di un impoverimento della prossima 

generazione, inevitabile in mancanza di misure immediate ed efficaci. Le criticità del sistema, già 

conosciute e sottaciute dai governi di tutto il mondo, sono affiorate apertamente a metà del 2011, 

riflettendosi in un incremento del differenziale tra il rendimento dei bund tedeschi ed i titoli di stato 

italiani, con uno spread di fatto insostenibile. 

Le cause che hanno determinato tale situazione derivano sia dal contesto internazionale che dalla 

peculiarità del sistema italiano e dalla mia interpretazione possono essere così riassunte: 
 

 

 Crescita basata sul debito: il mondo occidentale ha sbilanciato la propria crescita, basandola 

principalmente sul ricorso al debito, determinando, pertanto, una fragilità strutturale e il 

trasferimento alle generazioni future dell‟onere della restituzione. Il problema del debito 

pubblico è particolarmente rilevante in Italia, dove gli interessi possono essere pagati soltanto 

con l‟emissione di nuovo debito, ed il PIL è stagnante dagli anni „90. Anche per quanto riguarda 

il risparmio delle famiglie si sta assistendo ad un drastico decremento (da circa il 25% all‟1% 

del reddito disponibile). 

 

 La concorrenza dei Paesi emergenti: alcuni Paesi (ad esempio Cina, India, Brasile e Sud-Africa) 

stanno riconquistando il primato produttivo che detenevano in passato, a discapito del mondo 

occidentale, cresciuto nell‟ultimo secolo per effetto del processo tecnologico e, che si trova ora a 

competere pur essendo “ingessato” da una rigida regolamentazione. Il surplus generato da tali 

Paesi, prima fra tutti la Cina, viene utilizzato principalmente per finanziare il debito dei Paesi 

occidentali (circa il 25% del debito pubblico americano è finanziato dalla Cina).  

 

 Il confronto Italia-Germania: negli ultimi anni, da un lato la produttività italiana è 

progressivamente calata rispetto a quella tedesca e dall‟altro la spesa pubblica in Italia ha 

subito un incremento rilevante. Il divario con la Germania è  stato generato da varie concause: i) 

la popolazione attiva dai 55 ai 64 anni in 

Italia è pari al 38% contro il 62% in 

Germania; ii) le donne lavoratrici italiane 

sono il 46% contro il 66% delle tedesche; 

iii) i tempi di pagamento della Pubblica 

Amministrazione in Germania sono di 30 

giorni, mentre in Italia si va oltre i 180; iv) 

l‟inefficienza della giustizia italiana, che 

non ha tempi e regole certe, rendendo 

difficile attrarre nuovi capitali stranieri. 

 

Tuttavia ritengo che, sebbene stiamo 

attraversando una fase complessa e delicata 
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l‟Italia abbia i mezzi per poter fronteggiare la crisi. A livello europeo, nonostante la 

frammentazione politica, sociale ed economica esistente fra i suoi Stati membri, la presenza di una 

moneta unica è comunque fondamentale, perché da un lato consente una stabilità dell‟area Euro e 

dall‟altro contrasta l‟egemonia del Dollaro a livello mondiale.  

Ormai gli italiani sono consapevoli che l‟unica soluzione per uscire dall‟attuale recessione 

economica sia la riduzione della spesa pubblica affiancata da un‟incentivazione della crescita. In 

tale direzione l‟attuale governo, non di emanazione politica, sta mettendo in atto una serie di 

misure, anche “impopolari” che prevedono delle riforme strutturali del nostro sistema, tra cui in 

primis liberalizzazioni e privatizzazioni.  

E‟ necessario inoltre canalizzare le misure e le risorse verso l‟imprenditoria che crea valore, 

evitando di dare sussidi ed aiuti agli imprenditori non validi. Parallelamente, si dovrà preservare la 

stabilità del sistema finanziario, fondamentale per la crescita economica, vista la recente perdita di 

valore degli istituti di credito. 

Realisticamente l‟Italia non ha un reale 

problema di solvibilità, ma deve 

affrontare un problema di perdita di 

credibilità e di reputazione che si è 

accentuato nell‟ultimo ventennio. 

Concludendo, ad oggi ritengo che in 

Italia sia finalmente emersa la 

consapevolezza della necessità di fare 

sacrifici e di rimettersi in gioco, mettendo 

da parte gli interessi di categoria, a lungo 

difesi ad oltranza da singole lobby di 

potere, per tutelare invece un interesse 

generale, che mai come ora è sentito 

dagli italiani. 

 

A seguito dell’interessante chiave di lettura dell’attuale contesto italiano ed internazionale, 

relazionata dal sig. Lino Benassi, la sala risponde con un caloroso applauso. Successivamente si 

susseguono numerose domande da parte di alcuni presenti (Radice, G. Lunelli, Magagnotti,  

Zavarise, Pizzini, Merzliak, Francesconi), alle quali il relatore risponde con estrema chiarezza e 

pragmatismo. 

Dopo l’ultimo applauso di ringraziamento, Il Presidente ringrazia per l’intervento a nome di tutto il 

Rotary Club Trento e consegna al relatore il consueto omaggio. 
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